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PREMESSA

Nella stesura di quanto segue, con “OO.SS.” si intende indicare “l’Organo di Coordinamento delle Rappresentanze Sindacali Aziendali” firmatarie degli accordi stessi.

In Milano, il giorno 27 marzo 2007

tra

· la BANCA REGIONALE EUROPEA SPA rappresentata dai Signori Argante Del Monte e Pierluigi Marabelli

e

· la Delegazione Sindacale dell’Associazione Sindacale Nazionale dell’Area Direttiva e delle Alte professionalità del Credito, della Finanza, delle attività similari e strumentali, delle Fondazioni bancarie e delle Authorities o Agenzie nazionali comunque denominate (DIRCREDITO/FD) costituita dal Signor Mario Giovanni Casarollo;

· la Delegazione Sindacale della Federazione Italiana Bancari e Assicurativi (FIBA/CISL) costituita dai Signori: Marco Marchetti, Massimo Dotta, Paolo Ascagni, Pietro Tropea, Vilma Marrone;

· la Delegazione Sindacale della Federazione Autonoma Bancari Italiani (FABI) costituita dai Signori: Carlo Milazzo, Angelo Rognoni, Giuseppe Santangelo, Marcello Segre, Marco Landra;

· la Delegazione Sindacale della Federazione Italiana Sindacale Lavoratori Assicurazioni e Credito (FISAC/CGIL) costituita dai Signori: Cesare Soria, Piertomaso Bergesio, Cinzia Borgia, Sergio Botta, Valerio Maltese, Simonetta Melotti, Mauro Verra, Gassa Ivan;

· la Delegazione Sindacale della Unione Italiana Lavoratori Credito Esattorie e Assicurazioni (UILCA) costituita dai Signori: Gualtiero Baudino, Sergio Magrotti, Marco Bechis e Giovanni Ventura;

si è convenuto di redigere il seguente Testo Coordinato ed Integrato del CIA e degli Accordi Sindacali Aziendali stipulato in conformità a quanto previsto dall’art. 23 del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 12 febbraio 2005 ed in relazione ai Verbali di Intesa sottoscritti in data 10 marzo 2006.

Le previsioni contenute nei Capitoli I, II e III del presente “Testo Coordinato ed Integrato del CIA e degli Accordi Sindacali Aziendali” costituiscono ad ogni effetto un corpo normativo unico ed inscindibile.

PARTE PRIMA
MATERIE DEMANDATE DAL CCNL 12.02.2005 AL CONTRATTO INTEGRATIVO AZIENDALE E CRITERI DI INQUADRAMENTO

CAPITOLO I
MATERIE DEMANDATE DAL CCNL 12.02.2005 AL CONTRATTO INTEGRATIVO AZIENDALE PER IL PERSONALE APPARTENENTE ALLE AREE PROFESSIONALI ED AI QUADRI DIRETTIVI DELLA BANCA REGIONALE EUROPEA SPA

Art. 1 - PREMIO AZIENDALE PER GLI ANNI 2005 - 2006 - 2007

1. CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DEL PREMIO AZIENDALE RIFERITO AGLI ANNI 2005 - 2006 - 2007

1.1. Il Premio medio pro-capite per gli anni 2005, 2006 e 2007 sarà come di seguito determinato.

a) Relativamente all’anno 2005, a fronte di variazioni del Risultato Lordo di Gestione pro-capite fino a + 15% rispetto all’equivalente valore riferito all’esercizio 2004, il Premio Aziendale medio pro-capite (relativo all’inquadramento 3A3L) sarà stabilito in Euro 2.400,00 lordi (Euro duemilaquattrocento/00) in forma di retribuzione, da riparametrarsi secondo la scala parametrale di cui al CCNL 12.02.2005.

b) Relativamente all’anno 2006, a fronte di variazioni del Risultato netto della Gestione Finanziaria al netto dei costi operativi - depurati delle eventuali quote di pertinenza di esercizi successivi riferite all’applicazione del Fondo di Solidarietà di cui al D.M. 158/2000 e successive modifiche ex D.M. 226/2006 - pro-capite, escluse eventuali componenti di natura straordinaria, (di seguito indicatore) comprese tra + 3% rispetto all’equivalente valore riferito all’esercizio 2005, il Premio Aziendale medio pro-capite (relativo all’inquadramento 3A3L) sarà erogato in misura equivalente a quella riconosciuta nel 2005; a fronte di variazioni dell’indicatore comprese tra il + 3,1% e il + 9%, il Premio Aziendale medio pro-capite sarà pari all’importo riferito all’anno 2005 + Euro 200 lordi; a fronte di variazioni dell’indicatore comprese tra il + 9,1% e il + 15%, il Premio Aziendale sarà pari all’importo riferito all’anno 2005 + Euro 300 lordi; a fronte di variazioni dell’indicatore superiori al + 15%, il Premio Aziendale sarà pari all’importo riferito all’anno 2005 + Euro 350 lordi.

In presenza di incrementi del premio aziendale rispetto all’anno precedente, i relativi importi aggiuntivi di cui sopra saranno integrati con un contributo straordinario alle posizioni individuali degli associati al Fondo Pensione Complementare di Euro 100,00 lordi pro-capite, da non riparametrare.

c) Relativamente all’anno 2007, sarà applicato lo stesso schema di calcolo di cui al punto precedente, ivi compreso il contributo straordinario al Fondo Pensione Complementare pari a Euro 100,00 lordi pro-capite da non riparametrare, assumendo a base il premio erogato con riferimento all’anno 2006 al netto del contributo aggiuntivo al Fondo Pensione di cui al penultimo rigo del punto b).

1.2. Ai fini della determinazione “pro-capite” del valore degli indicatori considerati, i dipendenti medi sono calcolati come semisomma dei dipendenti effettivi (tenuto quindi conto dei dipendenti distaccati da/presso l’Azienda) in servizio al 31.12 dell’anno di riferimento ed al 31.12 dell’anno precedente.

1.3. In presenza di eventuali rilevanti anomalie derivanti dall’applicazione dell’indicatore assunto a riferimento, anche per effetto di componenti straordinarie significative, le Parti si incontreranno a richiesta entro la fine dell’anno di riferimento al fine di effettuare le opportune verifiche e valutazioni.

1.4. In presenza di eventi straordinari connessi a modifiche strutturali (fusioni, concentrazioni, scissioni, scorpori, ecc.) di portata particolarmente significativa sui parametri di riferimento sopra individuati, le Parti si incontreranno per verificare gli eventuali effetti di tali eventi ai fini della determinazione del Premio Aziendale.

Chiarimento A Verbale

La scala parametrale di cui al precedenti punti a), b), c) è stabilita dal CCNL 12.02.2005 e viene qui di seguito riprodotta.
Tabella - Scala Parametrale CCNL 12.02.2005

	INQUADRAMENTO
	PARAMETRO

	Q.D. - 4° LIVELLO
	232,56

	Q.D. - 3° LIVELLO
	196,80

	Q.D. - 2° LIVELLO
	175,70

	Q.D. - 1° LIVELLO
	165,20

	3ª AREA - 4° LIVELLO
	144,75

	3ª AREA - 3° LIVELLO
	134,55

	3ª AREA - 2° LIVELLO
	127,00

	3ª AREA - 1° LIVELLO
	120,00

	2ª AREA - 3° LIVELLO
	113,00

	2ª AREA - 2° LIVELLO
	110,00

	2ª AREA - 1° LIVELLO
	107,00

	LIVELLO UNICO - GUARDIA N.
	101,84

	LIVELLO UNICO
	100,00


2. CRITERI DI EROGAZIONE DEL PREMIO AZIENDALE

2.1. Ad integrazione di quanto previsto in materia dal CCNL, si conviene quanto segue.

· Il Premio Aziendale viene erogato, secondo quanto previsto al precedente paragrafo 1., unitamente alle retribuzioni del mese di giugno sotto forma di “una tantum”, al personale che abbia superato il periodo di prova che sia in servizio nel mese dell’erogazione con contratto a tempo indeterminato (ivi compresi i casi di avvenuta trasformazione da contratto a tempo determinato) o con contratto di apprendistato professionalizzante con almeno 6 mesi di anzianità aziendale, con esclusione degli assunti in epoca successiva all’anno di riferimento. Detto premio viene riconosciuto anche ai dipendenti con rapporto di lavoro a tempo determinato che risultano in servizio alla data di erogazione e che risultavano in servizio anche alla data del 2 gennaio dell’anno al quale si riferisce il Premio Aziendale.

· Il Premio Aziendale non compete ai dipendenti cessati dal servizio entro la data di erogazione per cause diverse dal pensionamento, dall’accesso al Fondo di Solidarietà, o dal passaggio ad altra Società del Gruppo.

· Nel caso di cessazione del rapporto di lavoro con diritto al trattamento immediato di pensione o per adesione al Fondo di Solidarietà, ovvero per decesso, il Premio Aziendale verrà erogato in sede di liquidazione delle competenze di fine rapporto, eccezionalmente calcolato sulla base dell’ultimo premio erogato, in misura proporzionale ai mesi interi di servizio prestato, considerando come mese intero l’eventuale frazione, e con riferimento all’inquadramento posseduto nel mese di dicembre dell’anno di competenza.

· Per il personale in servizio il Premio Aziendale verrà erogato in misura proporzionale ai mesi interi di servizio prestato, considerando come mese intero l’eventuale frazione di mese, con riferimento all’inquadramento posseduto nel mese di dicembre dell’anno di competenza.

· Nel caso di assenza dal servizio, il Premio Aziendale viene ridotto di tanti dodicesimi quanti sono i mesi interi di assenza. Nel caso di assenza retribuita, la riduzione di cui sopra non si applica se l’assenza non supera i tre mesi; in caso di assenza superiore la riduzione non si applica per i primi tre mesi, salvo che l’assenza duri un intero anno. La riduzione, comunque, non si applica per i periodi di assenza per ferie. Relativamente ai periodi di astensione obbligatoria dal servizio, dipendenti da gravidanza o puerperio, la riduzione di cui sopra non si applica per un periodo di astensione di cinque mesi.

· Nei confronti del personale che nell’anno di riferimento abbia prestato servizio ad orario inferiore a quello intero, il Premio Aziendale viene erogato in proporzione all’orario ed ai periodi di lavoro prestato nelle diverse tipologie di contratto.

· Il Premio Aziendale non concorre alla determinazione di alcun istituto contrattuale; in particolare è escluso dal computo del Trattamento di Fine Rapporto e, ove applicabile, dal trattamento pensionistico aziendale.

· In presenza di un Risultato netto della Gestione Finanziaria negativo al netto dei costi operativi - depurati delle eventuali quote di pertinenza di esercizi successivi riferite all’applicazione del Fondo di Solidarietà di cui al D.M. 158/2000 e successive modifiche ex D.M. 226/2006 - non si farà comunque luogo ad erogazione del Premio Aziendale.

Art. 2 - GARANZIE VOLTE ALLA SICUREZZA DEL LAVORO

1. La Banca e le Rappresentanze Sindacali Aziendali assumeranno accordi in merito alle misure di sicurezza degli sportelli esistenti e di quelli di futura apertura.

2. Lo sportello che subisce una rapina sarà chiuso al pubblico immediatamente fino al termine della giornata lavorativa.

3. Il personale coinvolto, a richiesta:

· usufruirà di un permesso straordinario per i tre giorni di calendario immediatamente successivi alla rapina;

· sarà trasferito presso un altro ufficio della Banca;

· sarà sottoposto a controlli medici specialistici a carico della Banca, che sosterrà altresì l’onere per le relative terapie.

4. L’Azienda inoltre si impegna a mantenere presso le filiali un organico non inferiore a 2 unità (fermo restando quanto previsto dalla normativa vigente in materia di maneggio valori), con esclusione degli sportelli adibiti esclusivamente al credito su pegno ed a quelli cosiddetti part-time (dotati del previsto sistema di sicurezza “a distanza”), nonché degli sportelli situati presso centri commerciali, fiere, ortomercati, ecc. ovvero in strutture dotate di sistemi di sicurezza propri e centralizzati.

Nota A Verbale

La Banca si impegna ad eliminare nel più breve tempo possibile eventuali anomalie riscontrate nel funzionamento dei dispositivi di sicurezza. Si impegna altresì a disporre misure di sicurezza alternative nell’ipotesi in cui i tempi e le modalità di intervento per l’eliminazione dei predetti guasti lo rendessero necessario, informandone le Organizzazioni Sindacali.

Art. 3 - TUTELA DELLE CONDIZIONI IGIENICO SANITARIE NELL’AMBIENTE DI LAVORO

1. L’Azienda, in attesa che vengano nominati i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza ai sensi di legge, conferma il riconoscimento come interlocutori per tale materia gli Organi di Coordinamento delle RSA aziendali.

CAPITOLO II
CRITERI DI INQUADRAMENTO DELLE LAVORATRICI E DEI LAVORATORI APPARTENENTI ALLE AREE PROFESSIONALI ED AI QUADRI DIRETTIVI DI 1° E 2° LIVELLO DELLA BANCA REGIONALE EUROPEA SPA

Presso La Direzione Centrale

Art. 4 - COORDINATORE COMPARTI DI LAVORO

1. Colui che viene formalmente e stabilmente incaricato dall’Azienda - nell’ambito di un’unità organizzativa della Direzione Centrale - della sovrintendenza e del coordinamento di un “gruppo” di lavoratori appartenenti alla 3ª Area Professionale addetti in via prevalente e continuativa ad un comparto di attività specificamente individuato dall’Azienda, viene inquadrato:

· nella 3ª Area Professionale 3° livello l’incaricato di coordinare l’attività di almeno 4 addetti interni;

· nella 3ª Area Professionale 4° livello l’incaricato di coordinare l’attività di almeno 6 addetti interni.

2. Analoghi inquadramenti competono, con i medesimi criteri, agli incaricati dall’Azienda di coordinare le attività di Tesoreria Enti decentrate presso le filiali e le attività Estero decentrate presso le Unità Imprese.

Presso La Rete Territoriale

Art. 5 - RELATIONSHIP MANAGER JUNIOR

1. Colui che viene formalmente incaricato dall’Azienda di svolgere con prevalenza e continuità i compiti previsti per tale posizione di lavoro nell’ambito del modello distributivo e commerciale in atto, viene inquadrato:

· nella 3ª Area Professionale 4° livello dopo 2 anni di adibizione all’incarico.

2. Ai fini dell’inquadramento vale l’anzianità maturata come Gestore Benestanti.

Art. 6 - RELATIONSHIP MANAGER SENIOR

1. Colui che viene formalmente incaricato dall’Azienda di svolgere con prevalenza e continuità i compiti previsti per tale posizione di lavoro nell’ambito del modello distributivo e commerciale in atto, viene inquadrato:

· nel 1° livello dei Quadri Direttivi dopo 4 anni di adibizione all’incarico di Relationship manager junior.

Art. 7 - GESTORE CORPORATE

1. Colui che viene formalmente incaricato dall’Azienda di svolgere con prevalenza e continuità i compiti previsti per tale posizione di lavoro nell’ambito del modello distributivo e commerciale in atto, viene inquadrato:

· nel 1° livello dei Quadri Direttivi dopo 2 anni di adibizione all’incarico.

Art. 8 - GESTORE CORPORATE JUNIOR

1. Colui che viene formalmente incaricato dall’Azienda di svolgere con prevalenza e continuità i compiti previsti per tale posizione di lavoro nell’ambito del modello distributivo e commerciale in atto, viene inquadrato:

· nella 3ª Area Professionale 4° livello dopo 3 anni di adibizione all’incarico.

2. Ai fini dell’inquadramento vale l’anzianità maturata come Gestore Benestanti o Gestore Small Business.

Art. 9 - ANALISTA

1. Colui che viene formalmente incaricato dall’Azienda di svolgere con prevalenza e continuità i compiti previsti per tale posizione di lavoro nell’ambito del modello distributivo e commerciale in atto, viene inquadrato:

· nella 3ª Area Professionale 3° livello dopo 3 anni di adibizione all’incarico.

2. Ai fini dell’inquadramento vale l’anzianità maturata come Gestore Benestanti o Gestore Small Business.

Art. 10 - RESPONSABILE DI FILIALE

1. Colui che viene formalmente incaricato dall’Azienda di svolgere con prevalenza e continuità i compiti previsti per tale posizione di lavoro nell’ambito del modello distributivo e commerciale in atto, viene inquadrato:

· nella 3ª Area Professionale 4° livello nelle filiali con organico di 2 addetti;

· nel 1° livello dei Quadri Direttivi nelle filiali con organico di 3 addetti, dopo 2 anni di adibizione al ruolo;

· nel 1° livello dei Quadri direttivi nelle filiali con organico da 4 a 5 addetti;

· nel 2° livello dei Quadri direttivi nelle filiali con organico da 6 a 7 addetti.

2. Per le filiali con organico superiore a 7 addetti si applicano le disposizioni del vigente CCNL.

3. Ai Responsabili di filiale con 2 e 3 addetti con inquadramento non superiore alla 3ª Area Professionale 4° livello verrà altresì riconosciuta un’integrazione retributiva pari ad Euro 77 mensili per 12 mensilità.

4. Tale integrazione retributiva compete anche ad un addetto incaricato del servizio presso gli sportelli cosiddetti part-time, per ogni giornata di effettiva prestazione lavorativa, in misura pari ad un ventiduesimo dell’importo stabilito, con un massimo mensile pari a 2/3 dell’importo stesso.

Norme Transitorie

1. Ai fini del riconoscimento del nuovo livello previsto per i Responsabili delle Filiali con organico di 3 addetti, la decorrenza dell’adibizione al ruolo è da intendersi dal 10 marzo 2006.

2. Le disposizioni concernenti l’indennità di reggenza, di cui all’articolo 5 dell’allegato al Contratto Integrativo 16.11.1998 e dell’allegato all’Accordo 13.01.2000, continueranno a trovare applicazione, con i medesimi criteri e modalità, nei confronti dei titolari di filiale che risultavano nell’incarico fino a tutto il 31 dicembre 2003, inteso che non producono più alcun effetto nei confronti dei Responsabili nominati dopo la predetta data.

Raccomandazione Delle OO.SS.

Le OO.SS. raccomandano che venga ripresa l’erogazione dell’indennità di reggenza a coloro che, Responsabili di Filiale al 31.12.2003 e successivamente destinati ad altro incarico con conseguente revoca dell’indennità stessa, siano stati nuovamente incaricati della titolarità di una Filiale entro 6 mesi oppure entro 12 mesi dal citato termine del 31.12.2003, purché l’incarico stesso, sia stato ricoperto prima del 31.12.2003, rispettivamente, per almeno 5 anni o per almeno 10 anni.

Art. 11 - SOSTITUTO DEL RESPONSABILE DI FILIALE

1. Fino al 31.12.2008, colui che viene formalmente incaricato dall’Azienda di svolgere con prevalenza e continuità i compiti previsti per tale posizione di lavoro nell’ambito del modello distributivo e commerciale in atto verrà inquadrato:

· nella 3ª Area Professionale 2° livello presso le filiali con almeno 3 addetti;

· nella 3ª Area Professionale 3° livello presso le filiali con organico da 4 a 5 addetti (nella 3ª Area Professionale 2° livello se almeno nel 50% dei casi vi sia un dipendente, nel ruolo di “sostituto”, inquadrato nel 3° livello);

· nella 3ª Area Professionale 4° livello presso le filiali con organico da 6 a 7 addetti (nella 3ª Area Professionale 3° livello se almeno nel 50% dei casi vi sia un dipendente, nel ruolo di “sostituto”, inquadrato nel 4° livello);

· nel 1° livello dei Quadri direttivi presso le filiali con organico da 8 a 9 addetti (nella 3ª Area Professionale 4° livello se almeno nel 50% dei casi vi sia un dipendente, nel ruolo di “sostituto”, inquadrato nel 1° livello dei Quadri direttivi);

· nel 2° livello dei Quadri direttivi presso le filiali con organico pari o superiore a 10 addetti (nel 1° livello dei Quadri direttivi se almeno nel 50% dei casi vi sia un dipendente, nel ruolo di “sostituto”, inquadrato nel 2° livello).

2. Dal 01.01.2009 colui che viene formalmente incaricato dall’Azienda di svolgere con prevalenza e continuità i compiti previsti per tale posizione di lavoro nell’ambito del modello distributivo e commerciale in atto verrà inquadrato:

· nella 3ª Area Professionale 2° livello presso le filiali con almeno 3 addetti;

· nella 3ª Area Professionale 3° livello presso le filiali con organico da 4 a 5 addetti;

· nella 3ª Area Professionale 4° livello presso le filiali con organico da 6 a 7 addetti;

· nel 1° livello dei Quadri direttivi presso le filiali con organico da 8 a 9 addetti;

· nel 2° livello dei Quadri direttivi presso le filiali con organico pari o superiore a 10 addetti

3. Nell’ipotesi in cui il sostituto sia inquadrato in un livello inferiore rispetto a quello minimo previsto per il titolare, in caso di assenza per l’intera giornata di quest’ultimo viene attribuita al sostituto stesso anche la relativa differenza di retribuzione rispetto al predetto livello minimo.

Norma Transitoria

Entro la data del 30 settembre 2008 l’Azienda provvederà al graduale adeguamento dei gradi riferiti alle posizioni di Sostituto del Responsabile al momento interessate dal vincolo del 50% di cui al punto 1 del presente articolo, in ragione di almeno un terzo delle posizioni medesime all’anno.

Art. 12 - GESTORE BENESTANTI

1. Colui che viene formalmente incaricato dall’Azienda di svolgere con prevalenza e continuità i compiti previsti per tale posizione di lavoro nell’ambito del modello distributivo e commerciale in atto, viene inquadrato:

· nella 3ª Area Professionale 2° livello dopo 6 mesi di adibizione all’incarico;

· nella 3ª Area Professionale 3° livello dopo 2 anni e 6 mesi di adibizione all’incarico;

· nella 3ª Area Professionale 4° livello dopo 4 anni e 6 mesi di adibizione all’incarico.

2. Ai fini dell’inquadramento vale l’anzianità maturata come Gestore Small Business.

Art. 13 - GESTORE SMALL BUSINESS

1. Colui che viene formalmente incaricato dall’Azienda di svolgere con prevalenza e continuità i compiti previsti per tale posizione di lavoro nell’ambito del modello distributivo e commerciale in atto, viene inquadrato:

· nella 3ª Area Professionale 2° livello dopo 6 mesi di adibizione all’incarico;

· nella 3ª Area Professionale 3° livello dopo 2 anni e 6 mesi di adibizione all’incarico;

· nella 3ª Area Professionale 4° livello dopo 4 anni e 6 mesi di adibizione all’incarico.

2. Ai fini dell’inquadramento vale l’anzianità maturata come Gestore Benestanti.

Art. 14 - REFERENTE CORE

1. Colui che viene formalmente incaricato dall’Azienda di svolgere con prevalenza e continuità i compiti previsti per tale posizione di lavoro nell’ambito del modello distributivo e commerciale in atto, viene inquadrato:

· nella 3ª Area 2° livello dopo 2 anni di adibizione all’incarico.

Art. 15 - CASSIERE COLLETTORE

1. Colui che viene formalmente incaricato dall’Azienda di svolgere con prevalenza e continuità i compiti previsti per tale posizione di lavoro nell’ambito del modello distributivo e commerciale in atto, viene inquadrato:

· nella 3ª Area 2° livello se coordina almeno 3 addetti;

· nella 3ª Area 3° livello se coordina 5 addetti;

· nella 3ª Area 4° livello se coordina più di 5 addetti.

Art. 16 - INQUADRAMENTI - NORME GENERALI

1. Per tutte le figure professionali sopra indicate si assume come data di iniziale adibizione al ruolo quella di effettiva assegnazione all’incarico con l’avvertenza che le assenze a qualsiasi titolo, escluse le ferie, per periodi superiori a 3 mesi continuativi - ovvero anche non continuativi nel caso in cui il periodo di assegnazione minimo per la maturazione del diritto all’inquadramento non superi i 12 mesi - non verranno computate nell’anzianità ai fini dell’assegnazione degli inquadramenti.

2. Per le figure professionali del Gestore Benestanti, del Gestore Small Business, ai soli fini del calcolo dell’anzianità maturata nell’adibizione al ruolo, viene stabilito che l’avvio del nuovo modello distributivo abbia decorrenza 01.01.2002, nei confronti di tutti coloro che sono stati incaricati dall’Azienda di svolgere i predetti ruoli nella prima fase di attuazione del modello medesimo, e cioè fino a tutto il 31.12.2001.

3. Inoltre, per gli inquadramenti previsti nel presente Contratto Integrativo Aziendale, l’Azienda comunicherà a tutti i dipendenti, ove non già provveduto, l’adibizione al rispettivo incarico.

4. Il numero degli addetti è da intendersi sempre comprensivo della posizione relativa al titolare della figura professionale interessata e, in applicazione delle disposizioni di legge in materia, dei lavoratori part-time.

5. Per l’individuazione delle posizioni di cassiere collettore e coordinatore comparti di lavoro l’Azienda fornirà alle OO.SS. competenti, con cadenza semestrale, informazioni e documentazione idonee ad individuare il numero delle casse effettivamente funzionanti presso le filiali in via continuativa e prevalente ed i comparti di lavoro presso gli uffici centrali.

Art. 17 - DECORRENZE E SCADENZE

1. Il presente CIA decorre dal 10 marzo 2006 e scadrà il 31 dicembre 2007.

2. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente CIA si intendono ad ogni effetto valide e richiamate le disposizioni del vigente CCNL.

PARTE SECONDA
NORME RIVENIENTI DAL PRECEDENTE CIA E ALTRI ACCORDI “A LATERE”

CAPITOLO III
NORME RIVENIENTI DAL PRECEDENTE CIA 22.12.2003 RIGUARDANTI IL PERSONALE APPARTENENTE ALLE AREE PROFESSIONALI E AI QUADRI DIRETTIVI

Art. 18 - AUTOMATISMI DI CARRIERA E/O ECONOMICI

1. Con riferimento alle disposizioni di cui all’art. 101 del CCNL 12.02.2005, gli automatismi di carriera e/o i corrispondenti benefici economici e/o assegni di anzianità previsti per il personale appartenente alle Aree Professionali verranno riconosciuti dopo 5 anni di permanenza nell’inquadramento con giudizio professionale di sintesi non negativo.

2. Al Personale appartenente al 3° livello della 3ª Area Professionale che abbia maturato 10 anni di permanenza nel grado e 20 anni di permanenza nella categoria verrà riconosciuto il trattamento retributivo a tutti gli effetti derivante da accordi nazionali ed aziendali (ivi compresi i riflessi pensionistici) spettante al 4° livello della medesima Area, con assorbimento della maggiorazione prevista dall’articolo 32 del presente contratto e degli assegni di anzianità previsti dal CCNL.

Art. 19 - SVILUPPI PROFESSIONALI - PRIMA E SECONDA AREA PROFESSIONALE

1. L’Azienda verificherà periodicamente, almeno ogni due anni, la presenza di situazioni che, in funzione di capacità ed attitudini adeguate, mansioni svolte e titolo di studio, possano dare luogo al passaggio a livelli superiori del personale appartenente alla 1ª Area Professionale o al 1° e 2° livello della 2ª Area Professionale.

2. In tal caso, tenuto conto dei tempi necessari per una adeguata formazione in funzione delle nuove mansioni da svolgere, per l’applicazione delle norme contrattuali Nazionali ed Aziendali in materia di inquadramento superiore, non verranno computati i primi 12 mesi successivi all’avanzamento al livello superiore.

3. Durante tale periodo saranno previsti per i dipendenti interessati adeguati periodi di formazione e di addestramento; gli stessi potranno comunque essere adibiti a mansioni di sportello e all’uso di videoterminali.

Art. 20 - VESTIARIO

1. Al Personale appartenente alla 1ª e 2ª Area Professionale vengono fornite le divise e/o articoli di vestiario sottoelencati:

· due abiti ogni anno (uno estivo ed uno invernale);

· quattro camicie ogni anno;

· due cravatte ogni anno;

· due paia di scarpe ogni anno;

· un impermeabile ogni tre anni (esclusivamente per coloro che svolgono anche servizio esterno);

· un cappotto o giaccone ogni due anni (esclusivamente per coloro che svolgono anche servizio esterno).

2. Al personale che svolge mansioni di autista, di addetto agli ingressi ed in genere di rappresentanza, sarà fornito, indipendentemente dall’Area Professionale di appartenenza, il vestiario di cui al paragrafo precedente.

3. Altri capi di vestiario, necessari per l’espletamento di particolari mansioni, verranno attribuiti a chi ne facesse richiesta (ad esempio: operai specializzati o personale adibito a mansioni di carattere ausiliario).

4. Tutti gli indumenti sopra descritti, richiesti o comunque accettati dai dipendenti, sono da utilizzarsi obbligatoriamente ed esclusivamente in servizio.

Art. 21 - INDENNITÀ DI RISCHIO

1. Al personale incaricato dei servizi di cassa, che abbia maneggio di denaro o di valori o di custodia di pegni, è dovuta un’indennità di rischio non cumulabile.

2. Le misure ed i criteri di attribuzione dell’indennità di rischio sono quelli a carattere nazionale che vengono fissati periodicamente d’intesa fra le Parti stipulanti il CCNL, fermo restando che si farà riferimento per tutte le piazze alle misure stabilite per la prima categoria.

3. Al personale temporaneamente adibito a mansioni di cassa verrà corrisposta un’indennità giornaliera pari ad un decimo della corrispondente indennità mensile, fino al massimo della stessa.

4. Al Responsabile del magazzino nell’ambito del servizio pegno sarà corrisposta la stessa indennità tempo per tempo prevista per i cassieri addetti allo sportello.

5. Nell’ipotesi in cui presso lo sportello sia previsto un servizio di cassa per un tempo giornaliero inferiore alle cinque ore, le corrispondenti indennità di rischio verranno proporzionalmente ridotte.

6. Le indennità mensili riconosciute in via continuativa previste dal presente articolo non vengono corrisposte in caso di assenza dei dipendenti interessati, anche se derivante da malattia, di durata superiore al mese, escluse le ferie.

Art. 22 - INDENNITÀ LOCALI SOTTERRANEI

1. Al personale che presta servizio in locali sotterranei per un tempo prevalente dell’orario giornaliero di lavoro viene corrisposta l’indennità prevista dal CCNL.

2. Al personale adibito a svolgere la propria attività lavorativa nel caveau per un tempo pari ad almeno un terzo del tempo totale, viene corrisposta un’indennità di Euro 21 per 12 mensilità.

3. Le indennità mensili previste dal presente articolo non vengono corrisposte in caso di assenza dei dipendenti interessati, anche se derivante da malattia, di durata superiore a un mese, escluse le ferie.

Art. 23 - INDENNITÀ AUTISTI

1. Al personale incaricato in via continuativa e prevalente della mansione di autista spetta un’indennità mensile pari ad Euro 18, da corrispondere per 12 mensilità.

2. L’indennità mensile prevista dal presente articolo non viene corrisposta in caso di assenza dei dipendenti interessati, anche se derivante da malattia, di durata superiore a un mese, escluse le ferie.

Art. 24 - INDENNITÀ DI STIMA E DI SPECIALIZZAZIONE

1. Agli addetti alle stime presso il servizio pegno vengono corrisposte per 13 mensilità le indennità di specializzazione e di stima come di seguito specificato.

2. Indennità di stima:

	INQUADRAMENTO
	PARAMETRO

	Quadri Direttivi 3° e 4° livello
	Euro 340

	Quadri Direttivi 1° e 2° livello
	Euro 266

	4° livello 3ª Area Professionale
	Euro 222

	3° livello 3ª Area Professionale
	Euro 178

	2° livello 3ª Area Professionale
	Euro 133

	1° livello 3ª Area Professionale
	Euro  89


3. Le predette misure vengono ridotte del 50% per gli addetti alle stime presso le sezioni pegno diverse da quelle di Milano, Brescia, Monza e Varese.

4. L’indennità di stima è adeguata in misura percentuale corrispondente agli aumenti di volta in volta stabiliti in sede di contrattazione collettiva nazionale per l’indennità di rischio, e con le medesime decorrenze.

5. Indennità di specializzazione:

	CLASSE
	AREE PROFESSIONALI E QUADRI DIRETTIVI DI 1° E 2° LIVELLO
	QUADRI DIRETTIVI DI 3° E 4° LIVELLO

	1
	Euro 40
	Euro  61

	2
	Euro 53
	Euro  81

	3
	Euro 66
	Euro 101

	4
	Euro 79
	Euro 121

	5
	Euro 92
	Euro 141


6. All’atto dell’abilitazione alla stima verrà riconosciuta l’indennità di cui alla classe 1, con passaggio alle classi successive ogni due anni.

Art. 25 - INDENNITÀ AZIENDALE

1. L’indennità aziendale di cui all’articolo 25 del precedente CIA 22.12.2003, spettante al Personale già inquadrato nella categoria Funzionari ed in servizio come tale alla data del 01.01.1995, è pari alla somma di una quota del 23% della voce “Stipendio” per gli ex Funzionari di 3° e 4° grado oppure del 25% per gli ex Funzionari di 1° e 2° grado e di una ulteriore quota del 28% della voce “Scatti di anzianità”. Le voci retributive da considerare sono quelle tempo per tempo percepite dall’interessato.

Dichiarazione A Verbale

1. Le Parti si danno atto che nell’importo dell’indennità aziendale determinata ai sensi del presente articolo è compresa anche l’incidenza sulla quota eccedente lo standard di settore del premio di rendimento. Nulla più è pertanto dovuto a tale titolo al Personale interessato.

Art. 26 - PREMIO DI ANZIANITÀ

1. Al Personale dell’Istituto che raggiunge il 25° anno di servizio effettivo presso la Banca viene corrisposto un “Premio di Anzianità” una tantum pari a una mensilità e mezza di retribuzione, da commisurarsi alla retribuzione spettante nel mese di compimento della predetta anzianità.

2. Agli effetti della maturazione dell’anzianità prevista, i periodi di lavoro a tempo parziale sono equiparati a quelli a tempo pieno, mentre, per la determinazione dell’importo del premio, i periodi di lavoro a tempo parziale sono considerati in proporzione all’effettiva attività svolta.

Norma Transitoria

1. Nei confronti del personale già in servizio presso l’ex Banca del Monte di Lombardia che abbia beneficiato degli acconti del premio di anzianità previsti dall’allora vigente contratto integrativo, all’atto dell’erogazione del premio si procederà al contestuale recupero dei predetti acconti.

Art. 27 - RIMBORSO CHILOMETRICO

1. La tariffa riguardante il rimborso chilometrico a fronte dell’utilizzo da parte del dipendente dell’auto propria per ragioni di servizio - debitamente autorizzato secondo le norme in vigore - è stabilita in Euro 0,40, indipendentemente dalla cilindrata e dal tipo di carburante dell’autovettura medesima.

Art. 28 - TRASFERTA

1. Al personale inviato in missione o trasferta spetta per ogni giorno, oltre al rimborso delle spese effettive di viaggio, un’indennità per diaria la cui misura viene fissata dal CCNL.

2. La misura complessiva della diaria si intende riferita a missione di giornata intera, comprendente la consumazione dei due pasti principali ed il pernottamento fuori residenza.

3. In caso diverso viene corrisposta in proporzione di un terzo rispettivamente per ogni pasto e per il pernottamento.

4. Un terzo della diaria verrà liquidato:

· per il pasto di mezzogiorno, quando la partenza sia avvenuta prima delle 13.45 ed il rientro non prima delle 14.00, purché la permanenza fuori comune abbia una durata minima di ore 1.30;

· per il pasto serale, quando la partenza sia avvenuta prima delle 19.30 ed il rientro non prima delle 20.00 (purché la permanenza fuori comune abbia una durata minima di ore 1.30), ed in ogni caso quando alla partenza avvenuta prima delle 20.00 sia seguito il pernottamento fuori sede.

5. I due terzi della diaria verranno liquidati quando la partenza sia avvenuta prima delle ore 13.45 ed il rientro dopo le ore 20.00 e, in ogni caso, quando l’assenza fuori sede, calcolata dall’ora di partenza a quella di arrivo, superi le dieci ore.

6. Il rimborso delle spese di viaggio sarà effettuato in conformità alle norme di cui al CCNL.

Art. 29 - TRASFERIMENTI DISPOSTI AD INIZIATIVA DELL’AZIENDA

1. Fermo quanto disposto dal vigente CCNL in tema di trasferimenti, in caso di trasferimento di personale appartenente alle Aree Professionali o al 1° o 2° livello dei Quadri Direttivi che comporti un allontanamento di oltre 50 km dal luogo di partenza, inteso come sede di lavoro, l’Azienda provvederà ad erogare all’interessato un’indennità giornaliera, a titolo di rimborso spese, pari ad 1/3 dell’importo contrattualmente stabilito per il rimborso chilometrico, commisurata ai chilometri che eccedono i 50 sia in andata che in ritorno.

2. L’indennità verrà corrisposta per tutto il periodo di assegnazione alla nuova unità e comunque non oltre il periodo massimo stabilito per l’eventuale rientro di cui al successivo 5° comma (3 anni).

3. L’indennità mensile prevista dal presente articolo non viene corrisposta in caso di assenza dei dipendenti interessati, anche se derivante da malattia, di durata superiore a un mese, escluse le ferie.

4. Nulla è dovuto se il trasferimento è stato richiesto dal dipendente o se determina per l’interessato un avvicinamento alla residenza o se al trasferimento consegue l’effettivo cambio di residenza con conseguente erogazione del trattamento in tal caso previsto dal CCNL.

5. Decorsi tre anni dal trasferimento, il dipendente, sempre che ne faccia richiesta entro la scadenza del secondo anno, verrà fatto rientrare entro una fascia di 50 km dal luogo di residenza in essere al momento del trasferimento.

6. La disposizione di cui al precedente comma non si applica ai Quadri Direttivi e a coloro che sono preposti o da preporre a filiali o funzioni centrali comunque denominate, nonché agli assunti dopo il 1° gennaio 1995.

7. Con riferimento agli articoli 79 e 102 del CCNL 12.02.2005, nei casi di trasferimenti di residenza le diarie di cui alla lettera d) dei predetti articoli saranno erogate per i seguenti periodi:

· dipendente che non ha familiari conviventi verso cui sia tenuto all’obbligo degli alimenti: 30 giorni;

· dipendente che ha familiari conviventi verso cui sia tenuto all’obbligo degli alimenti: 45 giorni;

8. Per ciascun familiare la diaria, in misura del 60%, è corrisposta per un periodo di 30 giorni.

Raccomandazione

1. Le OO.SS. raccomandano che nel caso di trasferimenti ad iniziativa dell’Azienda siano di massima rispettati i seguenti criteri:

· interpellare preventivamente l’interessato per eventuali osservazioni che questi ritenesse di formulare;

· valutare le esigenze di famiglia, lo stato di salute, l’anzianità di servizio e il servizio prestato.

2. Le OO.SS. raccomandano altresì che il trasferimento in altro comune avvenga con il consenso del lavoratore.

Art. 30 - TRASFERIMENTI A RICHIESTA DEL LAVORATORE

1. Le domande di trasferimento presentate dai lavoratori appartenenti alle Aree Professionali o al 1° o 2° livello dei Quadri Direttivi verranno registrate seguendo l’ordine di presentazione.

2. La Banca si impegna a valutare le domande predette e ad accoglierle qualora le esigenze di servizio lo consentano.

3. A ciascuna domanda la Banca darà in ogni caso riscontro entro due mesi dalla ricezione.

4. Le domande saranno tenute in evidenza per il periodo massimo di tre anni, decorsi i quali si considereranno decadute (con onere pertanto per i dipendenti eventualmente interessati a riproporre la domanda per i successivi tre anni).

5. Le OO.SS. potranno prendere visione dell’elenco delle domande in sospeso.

Art. 31 - ASSEGNO AZIENDALE

1. Al Personale inquadrato nelle Aree Professionali o nel 1° o 2° livello dei Quadri Direttivi ogni anno sarà corrisposto un “assegno aziendale” determinato nei seguenti importi lordi:

	Quadri direttivi di 1° e 2° livello
	Euro 640

	4° livello 3ª Area Professionale
	Euro 599

	3° livello 3ª Area Professionale
	Euro 460

	2° livello 3ª Area Professionale
	Euro 362

	1° livello 3ª Area Professionale
	Euro 305

	3° livello 2ª Area Professionale
	Euro 271

	1° e 2° livello 2ª Area Professionale
	Euro 250

	1ª Area Professionale
	Euro 199


2. Al personale assunto in corso d’anno, nel primo anno l’assegno di cui sopra viene erogato in proporzione ai mesi di servizio prestato nell’anno, considerando le frazioni di mese come mese intero.

3. L’erogazione avviene nel mese di febbraio e, per gli assunti in corso d’anno, in quello di assunzione.

4. Nell’ipotesi di lavoratore che cessi dal servizio nel corso dell’anno ed in data successiva a quella di erogazione, la Banca procederà al recupero, sulle competenze di fine lavoro, dei ratei percepiti in più rispetto ai mesi di servizio prestato.

5. Nel caso di passaggio di categoria o di grado nel corso dell’anno, sarà attribuita la differenza dell’assegno per i mesi fino al termine dell’anno solare, computando a favore del dipendente l’eventuale frazione di mese come mese intero.

6. L’assegno aziendale è utile ai fini del trattamento di fine rapporto, del calcolo del corrispettivo per ferie non fruite o fruite in eccedenza, e dei permessi sostitutivi delle festività soppresse. Ne è esclusa la rilevanza ad ogni altro fine.

Art. 32 - EX PREMIO DI RENDIMENTO

1. Con riferimento all’articolo 39 del CCNL 12.02.2005, la quota di premio di rendimento eccedente lo standard di settore, denominata “ex Premio di Rendimento” (da corrispondere al solo personale già in servizio alla data del 1° novembre 1999) resta fissata come segue.

2. Una prima componente, da corrispondere a tutto il personale individuato come nel 1° comma, viene determinata dalla sommatoria delle quote A e B, secondo gli importi riportati nelle tabelle seguenti.

2.1. Aree Professionali e Quadri Direttivi di 1° e 2° livello

	Inquadramento
	Quota A
	Quota B

(importo per ogni scatto di anzianità)

	2ª Area Professionale - 1° livello
	1.775,26
	70,97

	2ª Area Professionale - 2° livello
	1.852,57
	70,97

	2ª Area Professionale - 3° livello
	1.933,08
	86,86

	3ª Area Professionale - 1° livello
	2.108,91
	99,58

	3ª Area Professionale - 2° livello
	2.302,76
	99,58

	3ª Area Professionale - 3° livello
	2.489,17
	99,58

	3ª Area Professionale - 4° livello
	2.740,20
	99,58

	Quadri Direttivi - 1° livello
	3.095,04
	99,58

	Quadri Direttivi - 2° livello
	3.382,10
	99,58


2.2. Quadri Direttivi di 3° e 4° livello

	Inquadramento
	Quota A
	Quota B

(importo per ogni scatto di anzianità)

	Quadri Direttivi - 3° livello
	3.382,10
	83,68

	Quadri Direttivi - 3° livello

(ex funzionari di 4° grado)
	2.633,22
	99,58

	Quadri Direttivi - 4° livello

(inclusi gli ex funzionari di 4° grado)
	2.633,22
	99,58

	Quadri Direttivi - 4° livello

(ex funzionari di 3° grado)
	3.038,91
	99,58

	Quadri Direttivi - 4° livello

(ex funzionari di 2° grado)
	3.551,57
	99,58

	Quadri Direttivi - 4° livello

(ex funzionari di 1° grado)
	3.872,51
	99,58


2.3. Gli importi di cui alle quote A e B sopra riportati sono quelli in corso di erogazione all’atto della sottoscrizione del presente Contratto e sono soggetti alle rivalutazioni tabellari tempo per tempo stabilite dal CCNL.

3. Una seconda componente viene invece corrisposta al solo personale che percepisce le seguenti voci retributive:

· Indennità di reggenza

· Indennità di Stima

· Indennità di Specializzazione

· Ad personam per personale ex CED

· Assegno di anzianità (automatismo economico) di cui al CCNL

ed è pari al 400% per gli appartenenti alle Aree Professionali o al 1° o 2° livello dei Quadri Direttivi, ovvero pari al 300% per gli appartenenti al 3° o 4° livello dei Quadri Direttivi, delle predette voci retributive.

4. Le somme di cui ai precedenti punti saranno ulteriormente maggiorate di una terza componente così determinata:

· Euro 712 lordi annui per il personale appartenente al 4° livello della Terza Area Professionale con almeno 6 anni di permanenza nel livello;

· Euro 594 lordi annui per il personale appartenente al 3° livello della Terza Area Professionale con almeno 6 anni di permanenza nel livello.

5. Gli importi di cui sopra non sono cumulabili tra loro e verranno meno in caso di promozione al livello o alla categoria superiore. Il relativo importo sarà assorbito fino a concorrenza dell’analoga corresponsione di cui all’articolo 18 del presente contratto, nonché, con riferimento al personale appartenente al 3° livello della Terza Area Professionale, anche dell’assegno di anzianità previsto dal CCNL.

6. Nei confronti dei titolari delle dipendenze inquadrati nel 4° livello della Terza Area Professionale oppure nel 1° o 2° livello dei Quadri Direttivi, la quota di cui al presente articolo sarà maggiorata di una ulteriore componente, fissata nella somma lorda annua di Euro 78.

7. La quota di premio spettante agli appartenenti alle Aree Professionali e al 1° e 2° livello dei Quadri Direttivi viene incrementata di un importo corrispondente all’1% della retribuzione percepita nel corso dell’anno di competenza del premio ed assoggettata a contribuzione Inps.

8. Infine, nell’ipotesi di cui al 3° comma dell’articolo 78 del CCNL 12.02.2005, la quota di premio spettante agli appartenenti al 3° e 4° livello dei Quadri Direttivi viene incrementata di un importo non inferiore al 3% della retribuzione annua lorda riferita all’anno di competenza.

9. La quota di premio di rendimento di cui al presente articolo, complessivamente considerata, non viene corrisposta al personale che per l’anno di competenza abbia conseguito un giudizio professionale di sintesi negativo.

10. Per la determinazione delle varie quote si farà riferimento all’inquadramento che ciascun dipendente avente diritto riveste nel mese di dicembre dell’anno di competenza (oppure nell’ultimo mese di servizio per i casi di cessazione in corso d’anno).

11. Al personale che, nell’anno di competenza del premio, sia rimasto assente, anche se non continuativamente, per più di tre mesi (escluse le assenze retribuite per malattia, ferie, permessi sindacali e permessi studio), l’ammontare complessivo della quota di premio di cui al presente articolo spetta in proporzione all’effettivo servizio prestato, arrotondandosi a mese intero le frazioni di mese. Ai fini di eventuali riduzioni, le assenze che hanno avuto inizio in un anno solare e termine nell’anno solare successivo saranno conteggiate cumulativamente.

12. Al personale cessato dal servizio in corso d’anno, la quota di premio di competenza dell’anno stesso spetta in proporzione all’effettivo servizio prestato, arrotondandosi come mese intero la frazione di mese.

13. Nei confronti del personale con rapporto di lavoro a tempo parziale - o che comunque nell’anno abbia svolto periodi di lavoro a tempo parziale - la quota di premio sarà erogata in proporzione alla durata della prestazione lavorativa dell’anno di competenza.

13.1. L’erogazione della quota di premio avviene con le seguenti modalità:

· anticipo nell’anno di competenza dell’ammontare stabilito nella tabella che segue:

	Inquadramento
	Anticipo mensile

Quota A
	Anticipo mensile

Quota B

(importo per ogni scatto di anzianità)

	2ª Area Professionale - 1° livello
	148,29
	5,30

	2ª Area Professionale - 2° livello
	148,29
	5,30

	2ª Area Professionale - 3° livello
	158,88
	5,30

	3ª Area Professionale - 1° livello
	169,48
	5,30

	3ª Area Professionale - 2° livello
	180,06
	5,30

	3ª Area Professionale - 3° livello
	190,66
	5,30

	3ª Area Professionale - 4° livello
	211,85
	5,30

	Quadri Direttivi - 1° livello
	190,66
	10,58

	Quadri Direttivi - 2° livello
	227,73
	10,58

	Quadri Direttivi - 3° livello

(fino al 2° scatto)
	222,43
	10,58

	Quadri Direttivi - 3° livello

(dal 3° scatto)
	243,62
	10,58

	Quadri Direttivi - 4° livello

(fino al 2° scatto)
	222,43
	10,58

	Quadri Direttivi - 4° livello

(dal 3° scatto)
	254,21
	10,58


· conguaglio entro il mese di maggio dell’anno successivo a quello di competenza, calcolato con riferimento all’inquadramento di cui al precedente punto 10.

13.2. Gli acconti di cui alla tabella precedente (sia la quota “A” che la quota “B”) sono quelli in corso di erogazione all’atto della sottoscrizione del presente Contratto e sono soggetti alle rivalutazioni tabellari tempo per tempo stabilite dal CCNL, viene proporzionalmente ridotta per il personale con contratto a tempo parziale e viene sospesa in tutti i casi di aspettativa (per la durata della medesima).

13.3. Nel caso di attribuzione di un giudizio professionale di sintesi negativo, la parte di quota di premio già anticipata sarà recuperata, scomputandola, fino a concorrenza, dall’anticipo spettante per il nuovo anno e, se del caso, con eventuale recupero nel mese di dicembre o sulle competenze di fine rapporto nell’ipotesi di cessazione dal servizio.

Art. 33 - BUONO PASTO

1. L’importo giornaliero del buono pasto, da riconoscere alle Aree Professionali ed ai Quadri Direttivi, è stabilito in Euro 5,28, fermi le modalità ed i criteri previsti dall’articolo 43 del vigente CCNL 12.02.2005, con la previsione che il buono pasto venga corrisposto anche in caso di assenza dal servizio per permesso sindacale o per donazione sangue.

Art. 34 - ASSISTENZA SANITARIA

1. Al fine di assicurare prestazioni aggiuntive al trattamento sanitario nazionale, a tutto il personale assunto a tempo indeterminato, nonché con contratto di apprendistato professionalizzante purché con anzianità di servizio di almeno sei mesi, la Banca provvede alla stipula di apposita polizza con primarie compagnie assicuratrici.

2. Il premio annuo pro-capite a carico della Banca è fissato sino alla misura massima di Euro 370,00 e costituisce retribuzione “in natura” e non è computabile ad alcun fine degli istituti contrattuali normativi ed economici di cui alla contrattazione collettiva nazionale ed aziendale, ed in particolare non ha alcuna incidenza ai fini del trattamento di fine rapporto.

3. In caso di variazioni significative nel livello delle prestazioni attualmente in essere, le Parti si incontreranno a richiesta per valutare idonee soluzioni.

Art. 35 - POLIZZA INFORTUNI

1. La Banca conferma la sussistenza di polizza infortuni stipulata a favore del personale, con premio a carico dell’Azienda.

2. La polizza assicura prestazioni in caso di infortuni sia professionali sia extraprofessionali, secondo quanto attualmente già in vigore.

Art. 36 - PERMESSI PER ASSISTENZA A FIGLI INFERMI

1. La concessione dei permessi non retribuiti per assistenza ai figli infermi di cui all’articolo 47 della Legge (Testo Unico) n. 151 del 2001, fermo il requisito della presentazione di certificazione medica, è estesa nei confronti del lavoratore o della lavoratrice sino al compimento del sesto anno di età del figlio.

Art. 37 - DIRITTI DI ASSEMBLEA

Possono effettuarsi assemblee in orario di lavoro nel limite di quattro ore annue individuali in tutte le unità operative non contemplate dalla vigente normativa, purché le stesse si tengano in orario pomeridiano, compromettendo il meno possibile l’operatività di sportello e garantendone comunque l’apertura durante la mattina.

Art. 38 - COLLOCAMENTO A RIPOSO

1. Nel caso di cessazione del rapporto di lavoro per collocamento a riposo, ai sensi dell’art. 68, lettera b), del CCNL 12.02.2005, verrà corrisposta la retribuzione per l’intero mese di cessazione.

Art. 39 - MAGGIORAZIONE PER LAUREA E PER ISCRIZIONE AD ALBO PROFESSIONALE

1. Con riferimento a quanto stabilito dal “Protocollo per il personale delle banche già destinatarie dei CCNL ACRI” (“Maggiorazioni per laurea e per iscrizione ad albo professionale”) di cui al CCNL 11.07.1999, la maggiorazione per laurea - da corrispondere al solo Personale avente diritto ai sensi della citata disposizione del CCNL - viene fissata come segue:

	Inquadramento
	Voce

“Stipendio”
	Voce

“Scatti di anzianità”

	Aree Professionali
	8%
	14%

	Quadri Direttivi
	10%
	13%


2. Le voci retributive da considerare sono quelle tempo per tempo percepite dall’interessato.

3. La maggiorazione per iscrizione ad albo professionale, pure da corrispondere al solo Personale avente diritto ai sensi del CCNL, è pari al 50% della maggiorazione per laurea di cui al comma precedente.

Dichiarazione A Verbale

Le Parti si danno atto che nell’importo della maggiorazione per laurea e per iscrizione ad albo professionale determinata ai sensi del presente articolo è compresa anche l’incidenza sulla quota eccedente lo standard di settore del premio di rendimento. Nulla più è pertanto dovuto a tale titolo al Personale interessato.

Art. 40 - PERMESSI E PROVVIDENZE PER LAVORATORI STUDENTI

1. Con riferimento all’articolo 53 del CCNL 12.02.2005, i dipendenti studenti potranno usufruire dei seguenti permessi, non computabili come ferie:

· per chi debba sostenere esami di scuola media inferiore o superiore, tutti i giorni d’esame;

· per chi frequenta corsi di laurea (compresa la laurea breve) o di diploma, i giorni in cui debba sostenere esami.

2. Spettano inoltre 50 ore lavorative per ogni anno solare, da concedersi di volta in volta su richiesta motivata dall’interessato, il quale potrà usufruire del permesso anche nel solo mattino o pomeriggio in misura pari al 50% dell’orario giornaliero di lavoro.

3. Ai dipendenti studenti saranno erogate le seguenti somme a titolo di “concorso spese”:

	· per gli studenti di scuola media inferiore:
	Euro 26 annue lorde

	· per gli studenti di scuola media superiore
	Euro 42 annue lorde

	· per gli studenti universitari:
	Euro   7 per ogni esame superato, nonché una somma complessiva, da erogarsi al conseguimento della laurea o del diploma, pari ad Euro 5 per ognuno dei predetti esami superati. Tale erogazione è riferita ai soli esami universitari superati dopo l’assunzione in servizio presso la Banca.


4. Nei confronti del personale con rapporto di lavoro a tempo parziale, il monte ore di cui al secondo comma va ridotto in proporzione alla minore durata della prestazione lavorativa, mentre restano invariate nel loro ammontare le somme erogate a titolo di “concorso spese” di cui al terzo comma.

5. Le norme di cui al presente articolo riferite agli universitari riguardano gli studenti che frequentano le facoltà universitarie indicate nell’articolo 98 del CCNL (Acri) 19.12.1994, nonché le facoltà di psicologia, filosofia e scienze della comunicazione e Istituti Superiori a livello universitario, attinenti materie analoghe a quelle previste per dette facoltà.

6. Per quanto concerne le scuole medie, le norme stesse si applicano per corsi di studio presso scuole pubbliche o istituti privati pareggiati, parificati o legalmente riconosciuti.

7. I permessi di cui al presente articolo verranno riconosciuti per un numero massimo di anni pari al doppio di quelli previsti per la durata del corso legale degli studi.

Art. 41 - BORSE DI STUDIO

1. Con riferimento all’articolo 54 del CCNL 12.02.2005, le provvidenze riconosciute ai figli o persone equiparate - a carico dei dipendenti secondo il criterio seguito per l’individuazione dei titolari del diritto agli assegni per il nucleo familiare - iscritti e frequentanti i corsi regolari di studio previsti dal predetto articolo, vengono integrate, a favore del Personale in servizio che risulti percettore di assegni per il nucleo familiare secondo la normativa vigente in materia, nelle misure di seguito indicate:

· Euro 38,00 a favore degli studenti di scuole di istruzione secondaria di 1° grado (medie inferiori);

· Euro 56,00 a favore degli studenti di scuole di istruzione secondaria di 2° grado (medie superiori), che abbiano superato con profitto (senza “debito formativo”) l’anno scolastico;

· Euro 100,00 a favore degli studenti universitari che siano in regola con gli esami dell’anno accademico, meno due.

2. Nei confronti del Personale che non risulti percettore di assegni per il nucleo familiare secondo la normativa vigente in materia, gli importi integrativi di cui sopra saranno riconosciuti nella misura del 50%.

3. La misura è identica per studenti che frequentino scuole situate nel comune di residenza o in altre località.

Art. 42 - ASPETTATIVA PER MOTIVI PRIVATI

1. Per comprovate necessità di famiglia o per altro serio motivo di indole privata viene accordata l’aspettativa nei limiti di cui all’articolo 49 del CCNL 12.02.2005.

Raccomandazione

Le Organizzazioni Sindacali raccomandano che, nella concessione di aspettative di cui all’articolo 49 del CCNL 12.02.2005, la Banca valuti positivamente anche le richieste per scopi umanitari nei Paesi in via di sviluppo.

Art. 43 - SVILUPPI PROFESSIONALI

1. Nel corso di uno specifico incontro annuale, da tenersi su richiesta di una delle Parti, l’Azienda e le Organizzazioni Sindacali Aziendali esamineranno congiuntamente quanto assunto dall’Azienda stessa in materia di avanzamenti del Personale, per le più opportune valutazioni.

2. L’Azienda fornirà quadrimestralmente alle Organizzazioni Sindacali Aziendali l’elenco delle promozioni effettuate.

Art. 44 - NORMA DI RICHIAMO

1. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente “Capitolo III” si intendono ad ogni effetto valide e richiamate le disposizioni del vigente CCNL.

CAPITOLO IV
ALTRI ACCORDI “A LATERE”

Art. 45 - INCIDENTI STRADALI

1. In caso di incidenti stradali dei dipendenti esclusivamente durante i viaggi comandati per servizio, l’Azienda si impegna ad accollarsi le spese per i danni materiali subiti dall’autovettura di proprietà del lavoratore che non trovino copertura assicurativa, secondo i criteri e le modalità aziendalmente in atto.

Art. 46 - PROVVIDENZE PER FIGLI/CONIUGE INABILI

1. La provvidenza annua erogata, a richiesta del dipendente, per ciascun figlio e/o per il coniuge convivente a carico - dichiarati inabili secondo idonea certificazione medica, rilasciata dagli Enti preposti, accertante un grado di invalidità superiore ai 2/3 - viene stabilita in Euro 1.600,00.

2. L’erogazione avverrà entro il mese successivo alla presentazione della relativa documentazione.

Art. 47 - PERSONALE GIÀ IN SERVIZIO PRESSO L’EX AREA SISTEMI INFORMATIVI

1. A favore del personale in servizio al 1° gennaio 1995 presso l’ex Area Sistemi Informativi, che, a seguito della riorganizzazione a suo tempo avvenuta, sia stato adibito ad altre mansioni, viene garantito il mantenimento ad personam dell’indennità percepita, con assorbimento in caso di eventuali futuri avanzamenti di carriera.

Art. 48 - PART-TIME: NUMERO DEI POSTI

1. Con riferimento all’articolo 29 del CCNL 12.02.2005, la Banca si impegna a conservare - a decorrere dal 10 marzo 2006 - il numero dei rapporti di lavoro part-time in essere in misura percentuale non inferiore al 10% dell’organico del Personale.

Art. 49 - PART-TIME: ATTIVAZIONI PERIODICHE

1. I posti di lavoro part-time che si rendessero disponibili (per nuove disponibilità organizzative, per lo scadere dei termini dei contratti in essere, per rientro in servizio a tempo pieno prima della scadenza ovvero per la risoluzione del rapporto di lavoro) saranno di norma assegnati alla scadenza del 1° luglio di ogni anno.

2. A tale principio può fare eccezione la concessione di part-time per uno dei motivi di cui alle lettere a) e b) del successivo articolo relativo ai “criteri preferenziali”, che - per la loro natura - richiedono un’attivazione tempestiva.

3. Eventuali altre attivazioni di domande in momenti diversi dal previsto termine del 1° luglio potranno essere prese in considerazione ove le esigenze di servizio lo consentano.

4. La graduatoria delle domande di riduzione dell’orario di lavoro sarà aggiornata 4 mesi prima della scadenza di cui sopra.

5. Salvo casi eccezionali, la Banca comunicherà l’esito delle domande pervenute entro la fine del mese precedente rispetto alla data di scadenza prevista per il contratto part time in essere o di attivazione del nuovo part time (quindi, di norma: entro il 31 maggio).

6. La predetta comunicazione conterrà, in caso di accoglimento, gli elementi idonei a consentire una compiuta identificazione della prestazione a tempo parziale prevista (in particolare: orario giornaliero, distribuzione della prestazione nella settimana, eventuale connessa e contestuale adibizione ad altre mansioni e/o trasferimento).

Art. 50 - PART-TIME: AMBITO OPERATIVO

1. Compatibilmente con le esigenze organizzative e produttive della Banca, la prestazione lavorativa a tempo parziale potrà essere svolta sia presso unità operative di Sede Centrale sia presso la Rete, ferma restando la necessità inderogabile di garantire comunque l’efficienza e l’operatività del servizio.

2. Le prestazioni lavorative a tempo parziale saranno di norma concesse per la durata di 25 ore settimanali per 5 giorni la settimana. Per esigenze operative della Banca ovvero a seguito di richiesta dei dipendenti interessati potranno peraltro essere concordati orari e modalità di esplicazione diversi.

Art. 51 - PART-TIME: DURATA

1. La durata dei rapporti di lavoro a tempo parziale è fissata di norma in 3 anni.

2. Almeno 4 mesi prima della scadenza del contratto, e con le stesse modalità previste per le domande nuove, è possibile avanzare richiesta di rinnovo.

3. L’accoglimento della richiesta di rinnovo del contratto di lavoro a tempo parziale è comunque subordinata, nel concorso con le altre domande (nuove o di rinnovo), al rispetto dei criteri di preferenza sotto elencati.

Art. 52 - PART-TIME: CRITERI PREFERENZIALI DI ACCOGLIMENTO DELLE DOMANDE

1. Le domande di riduzione dell’orario di lavoro potranno essere accolte, compatibilmente con le esigenze di servizio, secondo i seguenti criteri preferenziali:

a) assistenza a figli o al coniuge portatori di handicap ovvero affetti da gravi infermità di carattere cronico;

b) gravi infermità di carattere cronico ovvero handicap del richiedente;

c) assistenza a figli minori, con attribuzione di punteggio in funzione dell’età dei figli, come segue:

c1) di età compresa tra 0 e 3 anni - punti 7 per ogni figlio;

c2) assistenza a figli di età compresa tra 3 e 6 anni - punti 4 per ogni figlio;

c3) assistenza a figli di età compresa tra 6 e 11 anni - punti 3 per ogni figlio;

c4) assistenza a figli di età compresa tra 11 e 14 anni - punti 1 per ogni figlio;

d) assistenza a genitori, anche non conviventi, portatori di handicap ovvero affetti da gravi infermità di carattere cronico;

e) assistenza ad altri familiari, conviventi, portatori di handicap ovvero affetti da gravi infermità di carattere cronico;

f) assistenza a genitori, conviventi, di età superiore ai 70 anni;

g) gravi motivi di indole privata;

h) motivi di studio (scuola media superiore o facoltà universitaria);

i) altri motivi di carattere personale o familiare;

j) data di presentazione della domanda.

2. Ai fini dell’accoglimento delle domande, i criteri di preferenza sopra riportati verranno esaminati suddividendo le domande stesse per ogni Area territoriale di riferimento.

3. Le domande saranno di norma accolte seguendo l’ordine della graduatoria relativo all’Area di appartenenza.

Nota A Verbale

Ai fini della valutazione dei criteri preferenziali di accoglimento delle domande di cui al presente articolo, i figli adottivi sono equiparati ai figli naturali.

In caso di figlio adottivo, per i primi 3 anni di adozione verranno applicate le previsioni stabilite per i figli naturali; decorso tale periodo verrà invece considerata l’età anagrafica del figlio adottato.

PROTOCOLLO PER IL PERSONALE GIÀ DIPENDENTE DELLA EX BANCA CASSA DI RISPARMIO DI TORTONA SPA

A seguito dell’operazione di fusione per incorporazione della Banca Cassa di Risparmio di Tortona SPA nella Banca Regionale Europea SPA ed in attesa del rinnovo del Contratto Integrativo Aziendale, per il personale già dipendente della ex Banca Cassa di Risparmio di Tortona SPA trova inoltre applicazione quanto contenuto nel Protocollo d’Intesa 10 novembre 2006.

Per quanto non espressamente previsto nel suddetto Protocollo d’Intesa 10 novembre 2006, si applicano comunque le previsioni del presente Testo Coordinato ed Integrato del Contratto Integrativo Aziendale e degli Accordi Sindacali Aziendali della Banca Regionale Europea SPA.

ALLEGATI

INDENNITÀ DI REGGENZA

Stralcio della normativa richiamata dall’articolo 10 (Norma transitoria) - Applicabile ai soli Responsabili di Filiale già incaricati alla data del 31.12.2003.

AREE PROFESSIONALI E QUADRI DIRETTIVI 1° E 2° LIVELLO

Articolo 5 dell’Accordo sulla “classificazione dipendenze”, allegato al CIA 16.11.1998

Ai titolari delle dipendenze (di categoria III e IV) compete l’indennità di reggenza nella misura di Euro 76,23 per 12 mensilità.

La corresponsione dell’indennità di reggenza verrà meno con il cessare dell’incarico di responsabile e non verrà corrisposta in caso di assenza, anche se derivante da malattia, di durata superiore a un mese, escluse le ferie.

QUADRI DIRETTIVI 3° E 4° LIVELLO

Articolo 5 dell’Accordo sulla “classificazione dipendenze”, allegato all’Accordo 13.1.2000

Ai titolari delle dipendenze (Funzionari) compete l’indennità di reggenza nella misura di Euro 170,43 per 12 mensilità.

La corresponsione dell’indennità di reggenza verrà meno con il cessare dell’incarico di responsabile e non verrà corrisposta in caso di assenza, anche se derivante da malattia, di durata superiore a un mese, escluse le ferie.

LINEE DI CREDITO RISERVATE AL PERSONALE DIPENDENTE
COMPENDIO DELLE NORME
(Intese del 26.11.1997, 13.9.2001, 3.3.2003, 24.7.2003, 10.3.2006)

* * *

1 - FORME TECNICHE - DESTINAZIONE

I finanziamenti agevolati, concessi dall’Azienda ai propri dipendenti nei limiti e con le modalità di seguito indicate - fatte salve in ogni caso le autonome valutazioni di rischio - avverranno nelle seguenti forme tecniche:

· Apertura di credito in conto corrente;

· Prestito Prontacassa;

· Mutuo ipotecario agevolato prima casa;

· Mutuo/prestito discrezionale (in forma ipotecaria o chirografaria).

Gli affidamenti sono concessi solo per motivi di necessità personale del dipendente, con esclusione di ogni altra pertinenza attinente ad attività commerciali o professionali.

La destinazione dell’affidamento deve essere espressamente dichiarata dal dipendente in sede di richiesta.

In caso di richiesta di Mutuo/prestito discrezionale, il dipendente deve motivare e documentare le proprie esigenze.

2 - BENEFICIARI

I beneficiari dell’apertura di credito in conto corrente e del prestito Prontacassa sono tutti i dipendenti assunti con contratto a tempo indeterminato che hanno superato il periodo di prova.

I beneficiari del mutuo ipotecario agevolato “Prima Casa” e del mutuo/prestito discrezionale sono tutti i dipendenti assunti con contratto a tempo indeterminato con un’anzianità riconosciuta di almeno tre anni.

3 - IMPORTI AMMESSI

Gli importi massimi erogabili ad ogni dipendente secondo le presenti disposizioni sono fissati come segue:

Apertura Di Credito In Conto Corrente E Prestito Prontacassa

· per il personale con anzianità di servizio sino a     3 anni: fino all’importo di €   7.000,00

· per il personale con anzianità di servizio da   3 a   5 anni: fino all’importo di € 10.000,00

· per il personale con anzianità di servizio da   5 a 10 anni: fino all’importo di € 14.000,00

· per il personale con anzianità di servizio da 10 a 15 anni: fino all’importo di € 27.000,00

· per il personale con anzianità di servizio da 15 a 20 anni: fino all’importo di € 34.000,00

· per il personale con anzianità di servizio oltre     20 anni: fino all’importo di € 40.000,00;

con possibilità di utilizzo in modo promiscuo nelle due forme di agevolazione entro il limite massimo concedibile (in caso di utilizzo promiscuo di un apercredito e di un prestito Prontacassa, a quest’ultimo viene data priorità di utilizzo degli scaglioni a tassi inferiori)

In ogni caso il predetto limite non potrà essere superiore all’importo complessivo di Euro 40.000,00.

Mutuo Ipotecario Agevolato Prima Casa

L’importo massimo concedibile è attualmente fissato in Euro 150.000,00 (non cumulabile con gli altri finanziamenti), rimborsabili in via normale in 10 o 15 o 20 anni.

Il “Mutuo Casa Primaria” o “Prima Casa” è concesso una sola volta con le seguenti eccezioni:

· sopravvenuta inidoneità dell’abitazione dovuta ad un aumento del nucleo familiare;

· trasferimento del dipendente disposto dall’Azienda a cui consegua un effettivo cambio di residenza.

La concessione di un secondo mutuo “Prima Casa” sarà in ogni caso sempre subordinata alla vendita dell’immobile oggetto del precedente mutuo ad eccezione dei casi di ristrutturazione del proprio immobile per ampliamento.

L’importo richiedibile sarà quindi pari al debito residuo del mutuo che viene estinto maggiorato della differenza tra l’importo massimo concedibile, fissato in Euro 150.000,00, e l’importo del prestito originariamente concesso.

Il finanziamento deve riferirsi esclusivamente ad immobili:

· intestati al dipendente o cointestati allo stesso con il coniuge, figli, genitori;

· da destinare a propria abitazione abituale;

· da acquistare o già acquistati nei 12 mesi anteriori alla domanda;

· acquistati con accollo di mutuo di altra Banca a condizioni più onerose negli ultimi 12 mesi della richiesta di mutuo (è finanziabile l’estinzione dello stesso);

· da ristrutturare, sempre che le spese siano in corso o siano state sostenute nei 12 mesi anteriori alla data della domanda;

· da costruire, sempre che la costruzione non sia stata ultimata alla data di presentazione della domanda.

L’immobile a cui il finanziamento si riferisce non può essere dato in garanzia per più di un’operazione di mutuo agevolato.

In caso di pensionamento, il mutuo può essere mantenuto alle condizioni agevolate fino alla naturale estinzione, alla condizione che il pensionato disponga per l’accredito automatico della pensione sul conto corrente presso la Banca stessa.

L’importo del mutuo non può superare l’80% del prezzo di acquisto, di costruzione o di ristrutturazione e l’erogazione della somma può essere consentita anche su stati di avanzamento dei lavori.

Il rimborso avviene mediante pagamento di rate semestrali posticipate scadenti il 10 dei mesi di gennaio e di luglio di ogni anno e l’addebito delle rate deve avvenire tassativamente sul c/c di accredito dello stipendio.

Mutuo/Prestito Discrezionale

L’importo del presente finanziamento è variabile, in funzione ed in presenza dei generali requisiti di affidabilità che regolano ordinariamente le concessioni di credito. Tali requisiti vengono valutati caso per caso dall’Azienda.

Il relativo ammortamento sarà semestrale per il solo mutuo “discrezionale” ipotecario ordinario a Dipendenti, mentre per gli altri finanziamenti discrezionali avverrà in forma costante mensile, con possibilità di trattenuta della relativa rata, in caso di prestito chirografario, anche sul foglio retribuzioni.

4 - TASSI

I tassi di interesse praticati dall’Azienda per le varie forme di finanziamento agevolato sono fissati come segue:

· Apertura Di Credito In Conto Corrente

· fino ad € 7.000,00 tasso creditore di conto corrente aumentato di 1 punto percentuale;

· da € 7.001,00 e fino ad € 27.000,00 tasso creditore di conto corrente aumentato di 1,25 punti percentuali;

· oltre € 27.000,00 e fino ad € 40.000,00 tasso creditore di conto corrente aumentato di 1,50 punti percentuali.

Prestito Prontacassa

Utilizzabile in forma promiscua con l’apertura di credito in conto corrente, con le stesse fasce di tasso e con gli scaglionamenti di importo di cui al precedente alinea.

Mutuo Ipotecario Agevolato Prima Casa

Il tasso, per ammortamento a 10 o 15 o 20 anni, è variabile sulla base del tasso di interesse creditore riconosciuto sul “conto stipendi” dei dipendenti della Banca; attualmente è pari al 2,60% (tasso creditore + spread 1,60%).

In caso di “Mutuo Casa Primaria” richiesto con ammortamento fino a 25 anni, il tasso applicato sarà superiore di 0,20 punti percentuali rispetto a quello normalmente stabilito: attualmente, pertanto, il tasso applicabile ai “Mutui Casa Primaria” con durata superiore a 20 anni è fissato al 2,80%.

Mutuo/Prestito Discrezionale

Il tasso minimo è fissato in misura pari al tasso creditore di conto corrente aumentato di 1,75 punti percentuali e, comunque, non inferiore al tasso tempo per tempo applicato al “Mutuo Casa Primaria”: attualmente, pertanto, al Mutuo discrezionale con ammortamento a 10 o 15 o 20 anni viene applicato il tasso pari al 2,75%.

Analogamente al “Mutuo Casa Primaria”, anche al Mutuo discrezionale con ammortamento con durata superiore a 20 anni e sino a 25 anni viene applicato un tasso superiore di 0,20 punti percentuali a quello normalmente stabilito: al momento, quindi, lo stesso è pari al 2,95%.

5 - LINEE DI CREDITO IN FAVORE DEI PENSIONATI

I pensionati, inclusi i titolari di pensione indirette e di reversibilità, potranno usufruire esclusivamente di fido a breve termine sotto forma di apertura di credito in conto corrente, allo stesso tasso praticato al personale in servizio, sino ad un limite massimo di Euro 26.000,00.

Il personale che cessa dal servizio con diritto a pensione mantiene sino a scadenza le agevolazioni praticate sul mutuo ipotecario prima casa secondo le condizioni praticate tempo per tempo al personale in servizio.

6 - NORMA FINALE

Le specifiche concernenti le modalità di richiesta e di riconoscimento delle agevolazioni in argomento verranno meglio dettagliate in apposita normativa aziendale.

Le facilitazioni si intendono valide sino a revoca, che può avvenire in caso di cessazione dal servizio dell’interessato o per iniziativa aziendale, tenuto conto della situazione debitoria complessiva del dipendente o a fronte di eventuale utilizzo anomalo della facilitazione medesima.

PAGE  
26

